	MARIA MADRE DI DIO
Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro… 

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Signore, perdonaci se ci auguriamo un anno migliore ma non facciamo nulla per essere migliori noi stessi… e abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se chiediamo la tua benedizione e protezione e non siamo disposti a far crescere la nostra fede con l’ascolto delle tue parole… e abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se non siamo pronti a prenderci cura gli uni degli altri e perdiamo le occasioni per creare un mondo migliore… e abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché in Maria, vergine e madre, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo per la nostra salvezza

Grazie, Signore Gesù, che ci accompagni ogni giorno della vita

Grazie, Spirito perché rendi la nostra vita disponibile alla tua benedizione





MADRE DI DIO
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[bookmark: _Hlk102717010]Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro…

Maria, nella solennità posta all’inizio dell’anno civile, viene venerata con il titolo più grande e profondo: “Madre di Dio”. Nel primo giorno dell’anno è riproposta un’antica benedizione che indica il legame di Dio con l’umanità. Celebriamo la 56^ Giornata mondiale della Pace, con il tema “Nessuno può salvarsi da solo. Ripartire dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace". Sono quindi tre i fuochi attorno a cui siamo chiamati a celebrare questa solennità, all’interno del Natale, incamminati verso l’Epifania.
Il brano del vangelo riprende quello della messa dell’aurora, con un versetto prima e uno dopo. Troviamo i vari “protagonisti” della scena di Betlemme, nelle prime ore dell’evento e dopo otto giorni, quando anche Gesù viene inserito nel suo popolo eletto con l’antico rito della circoncisione. 
Dei pastori Luca riporta che, ascoltato l’annuncio dell’angelo, andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. Sono anch’essi destinatari di un’annunciazione, diventando “credenti”, come dice il testo: I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. Le voci di gente, di solito esclusa dalla preghiera nella sinagoga, diventano eco delle parole cantate dall’esercito celeste. Imparano subito a condividere il dono ricevuto quasi a diventare essi stessi degli “angeli” perché dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Oltre al vedere, riservato ai primi testimoni, c’è l’ascoltare, disponibile per tutti. Entrano poi in scena altri personaggi; tra questi immaginiamo i pastori rimasti nelle campagne attorno a Betlemme, che hanno continuato a vegliare il gregge. Un annuncio che fa subito effetto, infatti: Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. L’ascolto mette in moto subito lo stupore, per poi lasciarsi coinvolgere. In primo piano si torna sulla “Madre di Dio” che da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. Un custodire-meditare che richiama l’atteggiamento di chi mette in ordine e cerca un senso agli eventi che sta vivendo. Infine un riferimento alla vita “normale” degli Ebrei credenti, che richiama e conferma lo stile di Giuseppe, uomo definito “giusto” da Matteo, anche se non troviamo un riferimento diretto ed esplicito alla sua presenza e azione: Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo. Inizia la grande avventura dell’uomo-Figlio di Dio, inserito ufficialmente nel suo popolo santo.
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PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

[bookmark: _GoBack]Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, i pastori andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.

1 let. Padre, ci piace quel “senza indugio” che sottolinea la piena fiducia e l’entusiasmo dei pastori nello scoprire il tuo dono…  
Tutti Aiutaci a favorire la nostra scoperta di fede, e a prestare fiducia alle tue parole anche se non ci sono portate da angeli del cielo 

2 let. Cristo, anche noi siamo disponibili a glorificare e lodare il Padre che continua a donarti all’umanità come salvatore potente
Tutti Accordaci la gioia di vivere con fede questi giorni di grazia e invocare per noi e per l’umanità la tua benedizione in ogni giorno del nuovo anno

3 let. Spirito, che ci fai stupire delle parole che ascoltiamo
Tutti Donaci di passare dallo stupore alla ricerca sempre più profonda, per dare senso pieno alla fede che è stata seminata in noi e possiamo coltivare come Maria, custodendo e meditando le tue parole 
